
Una sala piena di persone di
tutte le età è cosa rara di
questi tempi. L’Auditorium

S. Maria Maddalena non riusciva a
contenere i convenuti per la presen-
tazione della tesi di laurea di Federi-
co Giordani sul Comitato di libera-
zione nazionale di Isola della Scala.
L’iniziativa, promossa dalla Biblio-
teca comunale e dall’Assessorato al-
la Cultura, si colloca nel 70º anni-
versario del tragico bombardamento
di Isola della Scala del 28 gennaio
1944. L’assessore alla Cultura Stefa-
no Canazza ha sottolineato che in
questa occasione, per la quale è sta-
to costituito un apposito gruppo di
lavoro, si è creato “l’abbraccio di
due generazioni, quella di Federico
Giordani, autore della ricerca, e
quella di Gracco Spaziani, lo stori-
co, nipote di uno dei protagonisti di
quella pagina di Storia”. Un ruolo
importante l’hanno avuto Maurizio
Garavaso, che ha letto brani scritti
dai resistenti, e i giovani musicisti
del Moonlight Trio, che hanno ese-
guito musiche legate alle atmosfere
della Giornata della memoria. Il pri-
mo intervento, commosso e commo-
vente, è stato di Mario Novarini,
l’ultranovantenne che da semplice
bracciante è diventato una delle vo-
ci della memoria storica del paese. È
toccato poi a Gracco Spaziani trac-
ciare una ricostruzione storica di
quel periodo. “Dopo l’8 settembre –
ha spiegato – gli Italiani si trovano
la guerra in casa. Vi sono caduti per
i bombardamenti, c’è una guerra ci-
vile in cui muoiono partigiani, mili-
tari e persone comuni per le rappre-
saglie tedesche.  Gli alleati lanciano
bombe sugli obbiettivi militari, ma
creano morte e distruzione nelle cit-
tà e nei paesi. Nasce la resistenza an-
che a livello locale. L’opera di Gior-
dani – ha spiegato Spaziani – è la
prima a trattare la storia dell’intero
gruppo isolano, dopo che erano sta-
te raccontate le vicende di alcuni dei
suoi componenti.”
Federico Giordani, autore della tesi
di laurea, ha detto di aver cercato di
colmare una lacuna, studiando il
gruppo operante a Isola collegato al
CLNAI (Comitato di liberazione na-
zionale Alta Italia).
A Verona e provincia vi sono tre
gruppi locali. Quello isolano nasce

nella primavera del 1944 per volere
dell’avvocato Gracco Spaziani. 
Segretario comunale a Castel d’A-
rio, minacciato dagli squadristi, vie-
ne a Isola dove crea uno studio lega-
le.  Nel 1930 è arrestato per attività
antifasciste. 
Nel 1943 organizza la resistenza a
livello locale. Con lui sono nove
giovani che svolgono vari mestieri e
di diverse idee:cattolici, socialisti,
comunisti e apolitici. Sono residenti
a Isola, tranne due di Trevenzuolo
(Ugo Sesini e Pietro Mantovani).
Hanno contatti con alcuni preti e si
riuniscono nella canonica di Tar-
massia (dove c’è don Luigi Cavalie-
re). Qui si svolge il “Corso di sabo-
taggio”. La maggior parte di loro
viene arrestata nella retata del 22 no-
vembre 1944. Spaziani muore nel
campo di sterminio di Mauthausen. 
I fratelli Flavio e Gedeone Corrà,
cattolici, sono contro il fascismo ma
anche preoccupati che il Veneto di-
venti rosso come l’Emilia Romagna.
Muoiono nel campo di sterminio di
Flossembürg nel 1945. È in corso
per loro il processo di beatificazio-
ne. Pietro Mantovani, di Trevenzuo-
lo, arrestato con gli altri nel 1944,
torna a casa con la tubercolosi e di-
magrito di 50 chili. Nel settembre
1945 ha l’onore di entrare nella
giunta del paese, dove muore nel
2007. Ugo Sesini, l’altro di Treven-
zuolo, grande musicista originario di
Trapani, docente di canto gregoria-

no a Bologna, nel 1943 entra nel
gruppo di resistenza locale. Muore a
Mauthausen. Nella poesia “Italiani
1942” dice: “Ora/ ve la prendete/
con il Duce, / ma prima avete ap-
plaudito/ le sue fanfaronate./ Siete
/servi di scena./ Crolli/ questo edifi-
cio / di menzogna”.
Agostino Barbieri è ufficiale in Al-
bania e Grecia. Qui vede l’assurda
guerra di aggressione fascista. Di-
venta comandante del Battaglione
Lupo e responsabile dei collega-
menti coi preti e con gli altri
CLN.Arrestato e mandato a Mau-
thausen, torna provato fisicamente e
psicologicamente. Scultore, trova
nell’arte una forma di liberazione.
Muore nel 2006.
Luigi Soffiatti, commerciante, co-
munista, è membro del Battaglione
Lupo. Muore a Mauthausen nel
1945. Luigi Gruppo, prima militare
poi partigiano, è arrestato e mandato
a Flossembürg, da dove ritorna in
precarie condizioni di salute. 
Muore nel 1945 per tubercolosi.
Adolfo Cestaro combatte in Jugosla-
via, aderisce al CLN; arrestato,
muore a Mauthausen. Guido Grisot-
to, pittore, arrestato due volte dai te-
deschi, viene mandato a scavare
trincee a Bolzano fino alla fine della
guerra. Muore nel 1962 in un inci-
dente stradale. Univa queste persone
“l’idea di lottare per la libertà, di op-
porsi al sopruso, alla sopraffazione,
alla violenza”. Lasciano una grande
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La Resistenza è memoria condivisaQuando 
l’affetto

è importato

In Italia nel 2012, secondo l’I-
stat, risultavano impiegate co-
me badanti circa 830.000  don-

ne, di cui il 90 per cento straniere
provenienti prevalentemente dal-
l’Europa dell’est, pari al quadru-
plo degli anziani ricoverati nelle
case di riposo e quasi il doppio di
quelli seguiti a domicilio dai servi-
zi socio-sanitari. Nonostante la
crisi resta la soluzione che va per
la maggiore nella risposta alla non
autosufficienza. Un quadro non
certo idilliaco per le persone an-
ziane che, contrariamente a quan-
do la crisi mordeva di brutto fino
ai primi due decenni del dopo
guerra, gli anziani facevano parte
integrante della famiglia, venivano
accuditi dai figli e dai nipoti fino
alla fine dei loro giorni. Il benes-
sere ha portato a lasciarli soli, ma-
gari con una badante che si pren-
da cura di loro. L’alternativa sono
le case di riposo spesso, purtrop-
po, dei veri e propri lager. Una
prospettiva per i vecchi (oggi si
chiamano anziani) dei giorni no-
stri che li vede avvicinarsi alla fine
corsa distanti dagli affetti dei fa-
migliari e costretti a ricevere affet-
ti, non certo uguali, da una perso-
na estranea, la badante appunto, a
pagamento. Ormai in Italia stiamo
importando di tutto ma, forse, stia-
mo esagerando quando importia-
mo anche lavoratori stranieri con
il compito di assistere i nostri vec-
chi e dar loro un po’ di affetto.
Quello che i figli delegano ad altri
riservandosi visite-lampo, una toc-
cata e fuga, due buffetti sulle guan-
ce  e arrivederci alla prossima vol-
ta. Che tristezza! Ai vecchi del ter-
zo millennio forse, egoisticamente,
non  dispiacerebbe un po’ di crisi,
che costringesse le famiglie a non
disgregarsi in tante piccole unità.
Già i nonni pensionati stanno ri-
tornando al centro dell’attenzione
della famiglia se non altro perché
dispongono di un reddito sicuro
(per ora) che  i figli e nipoti non
disdegnano. Certo è un modo di
dimostrare nei loro confronti un
affetto un po’ “peloso”, ma  che
viene pur sempre da vincoli di san-
gue e non importato. 

(li.fo.)

In un’affollata assemblea pubblica nell’Auditorium S. Maria Maddalena
Federico Giordani ha presentato la sua tesi di laurea sul tema

eredità morale, che insegna a rispet-
tare tutte le persone, anche chi non
la pensa come noi. Ricordata anche
la figura di Tiberio Nascimbeni, che
da podestà coprì e difese i resisten-
ti. Per la sua opera fu confermato
sindaco dopo la guerra, uno dei po-
chi casi nel veronese. Molto apprez-
zati i brani proposti dal Trio Moo-
light (tra cui un pezzo scritto da uno
di loro, il pianista Nicolò Spolettini,
“Collina di sogni”), così come l’in-
tensa lettura di testi di Maurizio Ga-
ravaso.Suggestivi nella loro carica
evocativa i documenti e i manifesti
d’epoca esposti sullo sfondo.

Giovanni Biasi

Nella foto d’epoca, sullo sfondo, la chiesa dei frati, ora Auditorium,
risparmiata dalle bombe alleate sganciate il 28 gennaio 1944
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Cortometraggio
girato in paese

Compie 25 anni 
l’Università del Tempo libero

Attualmente conta 220 iscritti con 30 docenti

Sul racconto di un bengalese

Ormai è quasi fatta. Ci è
voluto tempo e fatica ma
alla fine, nonostante gli

innumerevoli imprevisti, anche
l’ultimo “ciak” sta per essere
compiuto rendendo l’ambito tra-
guardo sempre più vicino. E’ il
sogno di Ali Rubel che finalmen-
te sta prendendo forma. Perché a
volte sono la forza e la capacità
di inseguire i sogni senza mai
stancarci che ci permettono di
realizzarli. E così, di fronte ad un
progetto che ci appassiona, sia-
mo pronti a gettare cuore e ani-
ma superando ogni possibile
ostacolo e avversità. Questa è la
storia di Ali Rubel, un giovane
bengalese che per lungo tempo
ha rincorso il sogno di diventare
regista cinematografico e che per
questo ha smosso un paese intero
mettendo in circolo tanta energia
positiva capace di aprire strade
impensate e sbrogliare formalità
che superano convenzioni ed eti-
chette. Armato di tenacia e gran-
de volontà, ha intessuto con per-
severanza e determinazione la
sua tela fatta di relazioni, contat-
ti e rapporti umani caratterizzati
da una profonda genuinità. Ali
Rubel ha 23 anni, viene dal  Ban-
gladesch e da nove anni risiede a
Isola della Scala. Ha capelli e oc-
chi nero corvini, pelle olivastra e
sguardo vivace. L’italiano è an-
cora un po’ stentato, ma si fa ca-
pire benissimo. Ha frequentato
l’Enaip a Isola della Scala e at-
tualmente lavora in un’azienda
veronese che opera nell’ambito
delle carni fresche. Percorrendo
le orme di un sogno, racconta la
sua esperienza con un sorriso che
ti spiazza ricordando, per certi
versi, la semplicità di Jamal, il
protagonista di “The Millionai-
re” diretto da Danny Boyle. Così
anche Rubel ha costruito, giorno
dopo giorno, il suo progetto che
ha coinvolto diverse persone le
quali, contagiate dal suo entusia-
smo, hanno creduto nella validi-
tà della sua idea e lo hanno ac-
compagnato in questa avventura.
Tutto inizia tre anni fa con la ste-
sura di un libriccino, in lingua
italiana, intitolato “Il ritorno”, un
racconto d’amore che a tratti ri-
percorre la sua esperienza di vi-
ta, preludio al copione del corto-
metraggio girato in paese le cui
riprese si concluderanno verso la
fine di febbraio. Ma prima di ar-
rivare qui la strada è stata lunga
e impervia. Senza l’aiuto di nes-
suno, Rubel si è fatto strada nel-

le scuole dove ha parlato del suo
libro e del suo progetto. 
“Sono andato dai dirigenti scola-
stici per chiedere se potevo pre-
sentare agli studenti il mio libro
– racconta Rubel – poi mi sono
recato al Comune, alla bibliote-
ca, dall’assistente sociale, ho
cercato un regista disposto a cre-
dere nella mia storia e ho trovato
degli attori di strada incontrando
tante persone che mi hanno inco-
raggiato ad andare avanti e così
oggi si avvera il sogno di vedere
realizzato questo breve filmato
che metteremo su Internet con la
speranza che possa partecipare a
festival e concorsi”. Una proget-
tualità autogestita che parte dal
basso e proprio per questo meri-
tevole di attenzione per la sua in-
teressante ricaduta sociale. Lo
staff degli attori è variopinto e
composto da giovani di origine
italiana, moldava, rumena, alba-
nese che hanno un’età variabile
dai 16 ai 30 anni. Si tratta di un
gruppo affiatato di amici che rea-
lizza il cortometraggio a costo
zero, per il solo scopo di occupa-
re il tempo libero divertendosi
con un’attività alternativa. Alcu-
ni si mettono in gioco per l’ami-
cizia con Rubel, altri per sfida
personale e su questo lavoro ci
ha scommesso pure il regista.
“Questo ragazzo trasmette one-
stà e i suoi sono amici veri - af-
ferma Giovanni Corso,  regista
indipendente - i giovani vanno
sostenuti e per questo ritengo un
dovere mettere a loro disposizio-
ne la mia esperienza e le attrez-
zature del mio studio”. Il corto-
metraggio intanto sta proceden-
do con le ultime riprese e dal me-
se di marzo sarà visibile su You-
Tube. La straordinarietà dell’e-
vento resta comunque nello spi-
rito combattivo e nella grande
carica di entusiasmo che il gio-
vane bengalese ha saputo tra-
smettere e mettere in circolo nel-
la comunità isolana realizzando
un progetto che rappresenta un
condensato di amicizia proiettata
in un orizzonte di speranza dove
i giovani sanno ancora essere
protagonisti e guardare con fidu-
cia verso il futuro. Un messaggio
che vuole essere di buon auspi-
cio per iniziare il Nuovo Anno
con il piede giusto, guardando
oltre. 

Ida Rella
Nella foto: il giovane Rubel a si-
nistra in 2ª fila con davanti a sè
il regista Corso e gli attori.

Il 5 ottobre 2014, nella sala
“Unità d’Italia”, è stato inaugu-
rato il 25°anno accademico del-

l’Università del tempo Libero per
la promozione culturale degli adul-
ti, alla presenza del Rettore, di au-
torità, di docenti e di molti iscritti e
simpatizzanti. Nel maggio del 2008
si è costituita in Associazione cul-
turale-ricreativa con il patrocinio
del Comune, che ha fornito anche
una propria sede nella ex Biblioteca
adeguatamente ristrutturata. L’Isti-

tuzione “non ha scopo di lucro, an-
che indiretto, è apartitica e si confi-
gura come un’Associazione che
persegue finalità culturali-ricreati-
ve e di solidarietà sociale” (art. 4
dello Statuto). Il primo rettore fu il
prof. Mario Modena, a cui è intito-
lata la Corale  dell’Università, se-
guirono il prof. Fernando Boraso e
la dott.ssa Maria Rosa Nicoletti; at-
tualmente è retta dal prof. Luigino
Loatelli.  Molteplici e diverse le at-
tività svolte ormai collaudate nel

tempo: incontri culturali e di ag-
giornamento, corsi e laboratori, vi-
site guidate e viaggi d’istruzione,
incontri di aggregazione sociale
nelle ricorrenze ormai tradizionali.
“La vita insieme favorisce l’aggre-
gazione sociale, di cui oggi si sente
particolarmente il bisogno” osserva
il Rettore Loatelli. Lo Statuto pre-
vede che possono iscriversi  e par-
tecipare alle attività prescelte tutte
le persone maggiorenni, residenti
nel comune di Isola della Scala o
nei Comuni vicini. Attualmente gli
iscritti sono più di 220. Sono so-
prattutto donne, ma negli ultimi an-
ni è aumentata anche la presenza di
uomini. 
Per il 25° anno accademico  sono
programmati 107 incontri culturali,
con una media di 70 partecipanti e
con 30 docenti. Si va dalla psicolo-
gia alla psicoanalisi, dalla storia ve-
ronese alla storia locale, entrambe
costruite su documenti di ricerca,
dalla storia e cultura cinese, alla
storia e cultura indiana. Si parlerà
delle antichità cristiane e del rap-
porto visto dagli artisti tra il Vange-
lo e l’arte. Si parlerà anche di lette-
ratura italiana del Novecento. Un
altro gruppo di lezioni sono riserva-
te alle scienze giuridiche. Sarà trat-
tati anche: alimentazione, frutticol-
tura, medicina preventiva e curati-
va, sicurezza nell’ambiente di lavo-
ro e in casa. Sono 14 i corsi propo-
sti che possono essere seguiti da
tutti:  informatica, lingua e lettera-
tura inglese, spagnolo. Un altro
gruppo abbraccia  educazione mo-
toria, ginnastica soft in acqua, ta-
glio e confezione, pittura ad olio e
decoupage, creare con l’argilla,
ballo latino/americano. Due inte-
ressantissime attività sono inoltre
il canto corale,  il Tempo e la Me-
moria,  corso che ha curato la rico-
struzione della vita, degli usi e dei
costumi del passato fornendo rac-
conti e poesie condensati nel libro
già pubblicato intitolato “Momenti
di Vita e Frammenti di Storia”. 
Un secondo volume verrà pubblica-
to nella primavera del 2014 e con-
denserà circa 150 tra racconti e
poesie frutto di un lavoro di memo-
ria del passato. Infine apprezzatissi-
mi sono gli incontri conviviali
aperti ad iscritti e simpatizzanti co-
me la “Castagnata” di San Martino,
la Festa degli auguri di Natale, il
“Venerdì gnocolàr”, l’8 marzo “Fe-
sta della donna”. (l.r.)

Tra le colline di Custoza
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N
el paesaggio particolare delle
colline moreniche di Custoza
si trova un ristorante ricavato

da una villa rurale del 1700 con an-
nesso mulino e frantoio per olive,
ben ristrutturata e immersa in un
ampio parco. È un luogo ideale per
pranzi, nozze e cerimonie di ogni ge-
nere.  La cucina è quella tipica della
zona, i cui piatti forti sono i tortelli-
ni di Valeggio, le lasagnette e i bigo-
li fatti in casa conditi con l’anatra o
le sarde. Si pensa anche ai vegeta-
riani con ricchi piatti di pasta e di
verdure (ottima la parmigiana di
melanzane). I vini sono quelli che

hanno reso celebre questa terra as-
sieme alle battaglie risorgimentali:
il Bianco di Custoza delle numerose
e rinomate aziende, che cambia co-
lore e gusto da collina a collina, e il
Rosso Bardolino. Adiacente al risto-
rante c’è il Resort “La Mola” (che ri-
corda appunto la grande pietra per
schiacciare le olive) con camere do-
tate di ogni comodità. Il ristorante
si collega strettamente, come ci ri-
corda la titolare Lorella, alle manife-
stazioni del luogo.
Per gli sposi che prenotano qui il lo-
ro banchetto si praticano condizioni
particolarmente favorevoli.



Si arriva a Rizza di Castel
d’Azzano in un ampio piazza-
le presso un capannone, nella

campagna coltivata con colture in
serra, che serve all’attività di Lucio
Bellorio, agricoltore di 52 anni, ap-
passionato collezionista di bilance.
Un sabato pomeriggio un altro col-
lezionista di oggetti del passato, Li-
no Vecchi, ha organizzato una visita
a questo che potremmo definire mu-
seo. La definizione va però stretta a
questa esposizione, che non ha del
museo la dimensione statica, spesso
rigida, che fa fatica ad appassionare
il visitatore. Qui colui che ha costi-
tuito il museo fa anche la guida:con
la sua passione contagia il visitatore
e lo fa partecipare direttamente a
questa esperienza. Sono esposte al-
le pareti del capannone centinaia di
bilance, trovate e comprate in de-
cenni di ricerche da Lucio. Ce ne
sono di tutti i tipi e dimensioni, al-
cune abbastanza note, come quella
che serviva al fruttivendolo ambu-
lante per pesare frutta e verdura, o
quella grossa che pesava i sacchi di
cereali. Alcune invece sono poco
note, perfino bizzarre.
Se dobbiamo indicare quella che ci
ha colpito di più, diciamo che è la
bilancia per pesare l’umidità dei ce-
reali e toglierla dal peso complessi-
vo, un meccanismo che applica leg-
gi della Fisica difficili da capire e da
spiegare. In questo caso l’obbiettivo
è definire il giusto peso. In altri ca-
si l’ingegno umano si applica inve-
ce ad attuare una frode, cioè ad au-
mentare il peso e quindi il guadagno
sul prodotto. La bilancia in realtà
parla dell’uomo, del suo oscillare
sempre tra rispetto delle regole e
tendenza a violarle per realizzare un
maggior profitto. Chiediamo all’a-
gricoltore perchè ha scelto la bilan-
cia come oggetto del suo collezioni-
smo. Ci risponde: “La bilancia ci
insegna il giusto equilibrio delle co-
se. Attraverso questi oggetti si arri-
va a capire i modi di pensare e di vi-
vere”. Nelle parole di Lucio Bello-
rio si coglie una grande passione,
che riscopre “l’amore che veniva
dato alle cose”, che egli ritrova cer-
candole, facendone la storia, docu-

mentando il momento e il costo del-
l’acquisto con un programma infor-
matico. 
Il collezionismo, che ha come pri-
mo momento l’emozione della sco-
perta dell’oggetto, quasi un inna-

moramento che spinge all’acquisto,
diventa poi condivisione, piacere di
comunicare ad altri la propria espe-
rienza. 
La storia della bilancia diventa così
quella di strumenti fondamentali

per l’economia e la società, che ve-
nivano periodicamente controllati
affinchè svolgessero al meglio la lo-
ro funzione. Ma questi oggetti non
erano solo utili;in essi si vede anche
la ricerca della bellezza, un valore
estetico dato da decorazioni super-
flue, da parti non necessarie che le
trasformano in vere opere d’arte.
Espe rien ze come questa dovrebbero
costituire parte integrante di una re-
te, pubblica e privata, di “ecomu-
sei”, cioè di strutture legate al terri-
torio, di cui raccontano la storia,
tasselli di una memoria collettiva
che non deve andare perduta. 
È auspicabile che un giorno sarà
possibile portare a visitare queste
strutture scolaresche di bambini, ra-
gazzi ed adolescenti affinchè, guar-
dando questi oggetti e ascoltando le
storie che raccontano, comprendano
meglio il mondo e se stessi.

Giovanni Biasi

Il tema della violenza sulle don-
ne è stato affrontato nel corto-
metraggio “Il risveglio di Greta”

presentato la sera di mercoledì 12
febbraio all’Uci Cinemas di San
Giovanni Lupatoto. L’anteprima era
riservata a coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione del proget-
to: cast, troupe, sponsor e rappre-
sentanti delle Amministrazioni co-
munali di Nogara, Salizzole e Cerea
che hanno dato il loro patrocinio. 
“Il progetto, che ha coinvolto quat-
tro attori protagonisti, più di 30
comparse e una troupe di 20 perso-
ne, è un personale contributo dello
staff  ad  un argomento che si sta af-
facciando sempre di più nelle nostre
case attraverso le notizie di cronaca
nera: la violenza contro le donne”
dichiara il giovane regista Andrea
Filippini di Bovolone, che, oltre al-
la regia ha scritto il soggetto assie-
me a Ilaria Lovo e a Manuel Zaffa-
ni, artisti altrettanto giovani rispetti-
vamente di Nogara  e di Salizzole.
La trama: la protagonista Greta,
mentre si prepara ad andare ad una

festa con il fidanzato Riccardo, con-
fida alla coinquilina Samantha che
l’ex ragazzo Marco la sta infasti-
dendo con continue telefonate e in-
quietanti regali. 
Samantha  mette in guardia Greta su
un atteggiamento così insistente,
ma l’amica sottovaluta i fatti. Per
realizzare il cortometraggio, che du-

ra circa 20 minuti, ci sono voluti
circa 6 mesi di lavoro con diverse
riprese in esterno sparse nel territo-
rio veronese. 
Sono stati circa 300 gli aspiranti at-
tori che  hanno inviato foto e curri-
culum per partecipare alle selezioni
e tra  questi sono stati scelti Leda
Kreider per interpretare Greta, Mat-

teo Montaperto per Riccardo, Davi-
de Berti nel ruolo di Marco e Cele-
ste Aurora Foroni in quello di Sa-
mantha. Il regista,  titolare della Fi-
lipsVision, si è avvalso dell’aiuto
dell’Associazione di Arti Visive e
Creative “Visionaria” per l’allesti-
mento degli esterni con le “set desi-
gners” Michela Turrini e Cristina
Berardo, e di  Elena Zago per la fo-
tografia. Direttore della fotografia
Marco Favali, Serena Filippini e
Alessio Soldà come “preparatori”
degli attori, mentre Giannantonio
Mutto e Francesco Maria Ferrario
hanno creato la colonna sonora ori-
ginale del film. Dal 28 marzo si par-
tirà da Nogara con una serie di
proiezioni ad ingresso libero e gra-
tuito alle quali seguiranno dibattiti a
tema con esperti e rappresentanti di
associazioni che si occupano di aiu-
tare donne vittime di violenza, per
poi proseguire negli altri Comuni
patrocinanti, nelle scuole e  in  strut-
ture pubbliche, anche fuori Provin-
cia. 

(i.l.)
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UN FILM SULLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

Il risveglio di GretaRiflessioni

I l 2013 si è appena consu-
mato, è finita la sbornia
delle festività e già co-

minciamo a chiederci cosa ci
si deve aspettare dal nuovo
anno che incombe. 
Molti di noi, aiutati da

brindisi e fette di panettone,
sono riusciti alla fine a di-
menticare le sventure e le
malefatte che ha propinato il
2013, magari aiutati dai be-
nefici effetti di un’attiva e
devota partecipazione ai riti
delle solennità religiose. 
Capita che una bella pre-

ghiera certe volte riesca a
consolare e rasserenare mol-
to più dei teatrini della poli-
tica e dei D.L. del Governo. 
Noi italiani, mai dimenti-

chi delle nostre profonde ori-
gini cristiane, abbiamo fin
dai tempi remoti imparato a
nutrire maggior fiducia in
Dio e nei Santi del Paradiso,
piuttosto che nelle suggestive
chimere agitate dagli Onore-
voli. Ma non mettiamo il car-
ro davanti ai buoi, né sco-
raggiamo i “nuovi arrivati”
che scalpitano sul palcosce-
nico: ancora sconosciuti
protagonisti e forse impavidi
guerrieri. 
Sono naturalmente accom-

pagnati e seguiti dal nutrito
codazzo dei vetusti cantasto-
rie, pronti a dare il loro
esperto sostegno, magari in
cambio di uno scranno di se-
conda mano. 
Gli ex “padri della Pa-

tria”, per restare ancora in
gioco, si arrampicano  su
quegli specchi che mai nella
loro carriera sono riusciti a
tenere puliti.
Il clima è quello di una

“Commedia dell’arte”: cia-
scuno s’inventa la parte, le
battute sono a sorpresa e
troppi esagitati Registi cer-
cano ansiosamente protago-
nisti degni di tale nome. Si-
curamente ne vedremo delle
belle (si fa per dire). 
Forse dalla calca dei pre-

destinati nascerà un nuovo
“messia”, che armato di
bacchetta magica si invente-
rà miracolosi espedienti per
riportare il Paese verso la
luce.  
E così il 2014 sarà sicura-

mente un anno come noi l’a-
vevamo sperato. 
Gli estasiati cittadini elet-

tori proclameranno l’onni-
potenza e la sapienza della
politica e i fedeli cristiani
continueranno a ringraziare
il Padreterno che per antica
tradizione è sempre “super
partes”, pronto al giusto pre-
mio o al misericordioso per-
dono. 
… Tali qualità eccessive

non sempre, nella vita  politi-
ca, sono riuscite a dare i
“buoni frutti” sperati.

Luigi Barini

2014 
un 
futuro 
inquieto

TREVENZUOLO - Verona
Zona Artigianale S. Pierino
Tel. 0 4 5 6 6 8 0 0 6 8
Fax 0 4 5 7 3 5 0 2 8 5
Telex 481076 Z.F.V.

ZUCCHELLI
FORNI

s.p.a.

Il museo della bilancia
QUANDO IL COLLEZIONISMO DIVENTA CULTURA

Lucio Bellorio tra le sue bilance

Il progetto è sostenuto dai comuni di Nogara, Salizzole e Cerea



L’esplosione di una bombola
di gas in un’azienda della se-
conda zona industriale di

Madonna dell’Uva Secca, un boato
sentito a notevole distanza, il feri-
mento di un operaio, la paura, poi 
rientrata, di una “nube tossica” han-
no fatto balzare all’attenzione della
cronaca e dell’opinione pubblica il
problema delle aziende che attuano
lavorazioni pericolose, trattano so-
stanze chimiche e rifiuti industriali
tossici e nocivi.
Quella coinvolta nell’incidente è so-
lo una delle aziende della zona che

pongono notevoli problemi sia in
termini di sicurezza degli addetti
che di pericolo per la salute dei cit-
tadini che di inquinamento dell’am-
biente. Fatti come questo ci fanno
capire cosa c’è dietro uno sviluppo
industriale che si pensava portasse
solo ricchezza, benessere ed occu-
pazione. È chiaro che: 1) ogni lavo-
razione industriale produce rifiuti,
che possono essere talora pericolosi,
tossici e nocivi; 2) tali rifiuti posso-
no essere adeguatamente trattati, ri-
ciclati, inertizzati, ma il costo di
questi trattamenti regolari è molto

alto; 3) molti imprenditori del Nord
hanno preferito consegnare i rifiuti
alla criminalità organizzata, che li
ha scaricati in zone dell’Italia crean-
do problemi sanitari e ambientali
notevoli (vedi “la terra dei fuochi”).
Una certa responsabilità ce l’hanno
anche le amministrazioni locali, che
hanno accolto nelle zone industriali
industrie di ogni tipo, facendo poco
in termini di controllo preventivo
delle lavorazioni, di regolamenti su-
gli insediamenti e di monitoraggio
costante delle situazioni.

Giovanni Biasi 

Da Bruxelles a Strasburgo,
nel cuore dell’Europa uni-
ta. Dopo il viaggio d’istru-

zione dell’anno scorso che ha avuto
per meta la capitale belga, que-
st’anno sarà la città francese la de-
stinazione del premio offerto ai 23
studenti di Vigasio che sono stati li-
cenziati dalla scuola media nell’an-
no scolastico 2012/2013 con la va-
lutazione di 9/10 e 10/10. L’inizia-
tiva, finalizzata alla visita della se-
de di Strasburgo del Parlamento
Europeo, l’assemblea legislativa
dell’Unione Europea, si terrà dal 15

al 17 aprile. Quest’anno il gruppo
avrà inoltre la possibilità di assiste-
re in tribuna al momento del voto in
Aula: opportunità, questa – affer-
mano dal Parlamento – tanto richie-
sta quanto rara. Nella città della
Francia orientale la delegazione, ol-
tre ad una visita guidata alla sede
istituzionale dell’Europa unita, par-
teciperà ad una conferenza-dibatti-
to sui compiti e le attività del Parla-
mento. Strasburgo, infatti, svolge il
ruolo di capitale politica d’Europa
in quanto sede del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio d’Europa

Questi i nomi dei 23 studenti vinci-
tori del viaggio-premio: Alessandro
Aldà, Sofia Apostoli, Christian
Bandiera, Lorenzo Cambi, Maria
Cristina Casilli, Thomas Castellani,
Annalaura Coltro, Giuly Compri,
Domenico Di Grazia, Sara Franzo-
ni, Matteo Griso, Martina Magali-
ni, Riccardo Marini, Alberto More-
lato, Caterina Mozzo, Alessandro
Piazzi, Fabiana Poldi, Camilla
Quartaroli, Alessia Tosi, Maria Ani-
lu Ursu, Giacomo Visciglia, Anna
Zanetti, Leonardo Zuanazzi.

S. Loc.
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Esplosione e incendio
in zona industriale

Solo un ferito ma emerge il problema delle lavorazioni pericoloseDue giorni di festa con i carri

Il Comitato Carnevale benefico
di Buttapietra “Conte della
Bra”  ha portato anche quest’

anno in paese  i tre consueti appun-
tamenti. Domenica 26 gennaio le
votazioni della maschera in Piazza
IV Novembre per il “Conte della
Bra” 2014 hanno visto vincitore
Ruggero Fusari contro lo sfidante
Luigi Peroli. Nell’occasione, a  tut-
ti i partecipanti sono stati offerti vin
brulè e trippe. Sabato 1 febbraio al-
le 20,30 nel teatro parrocchiale si è
tenuta l’investitura ufficiale del
nuovo Conte. Erano presenti molte
maschere da tutta la provincia, a
cominciare dal Papà del Gnoco,
che hanno riempito ogni spazio del
teatro parrocchiale. Alcune classi
delle scuole elementari, accompa-
gnate dalle insegnanti, hanno letto
e recitato filastrocche del carneva-
le. Domenica 2 febbraio alla messa
delle 11 erano presenti molte ma-
scherine con le catechiste, il Comi-
tato del Carnevale, il vicesindaco
Sara Moretto in rappresentanza
dell’amministrazione comunale ed
alcuni esponenti del Comitato Pro-
vinciale di Verona. Durante la mes-
sa il parroco don Francesco, che è
la guida spirituale del carnevale ve-

ronese, nel ricordare la gioia che
porta il carnevale, nella giornata
della festa “per la vita”, lo ha defi-
nito “portatore di vita nell’ allegria
ed apertura agli altri”.  A causa del
maltempo è stata però rinviata a sa-
bato sera 15 febbraio la sfilata alle-
gorica per le vie del paese prevista
inizialmente per domenica 2 feb-
braio. Arriveranno in paese nume-
rosi carri e maschere provenienti da
tutta la provincia, tra i quali anche
il carro dei Jolly Jocker  e i figu-
ranti di Belfiore, entrambi gemella-
ti con la maschera di Buttapietra.
Al termine della sfilata, presso il
Parco Libertà dei Popoli si svolge-
rà la premiazione della mascherina
e del carro più belli. 
Il presidente del Comitato, Paolo
Cassini, ha sottolineato: “Ringrazio
gli sponsor, le associazioni e quan-
ti collaborano per la realizzazione
del Carnevale, perché in questo
momento di crisi e di sfiducia riten-
go importante offrire qualche ora di
allegria e nel contempo qualche ge-
sto di affetto benefico”. 
Ed il tradizionale ed atteso appun-
tamento prosegue ormai da decen-
ni, migliorando ogni anno.

Giorgio Bighellini

Carnevale benefico
col Conte della Bra

Studenti in viaggio premio
nel cuore dell’Europa unita

PUBLIREDAZIONALE

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI

BIO-RESEARCH
PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)

TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30
mail: info@bio-research.it

Il mese della
PREVENZIONE

SI ESEGUONO I PRELIEVI TUTTE LE MATTINE SABATO 
COMPRESO DALLE 7.30 ALLE 9.30

Sintomi e diagnosi delle malattie infiammatorie intestinali 
Nonostante l’aggettivo “croniche”, le manifestazioni delle malattie infiammatorie in-

testinali non sono uniformi ma tipicamente contrassegnate da periodi di remissione e re-
cidive. I sintomi più comuni che le accompagnano sono: dolore addominale, vomito,
diarrea, flatulenza, sangue nelle feci, abbondante presenza di muco negli escremen-
ti, stimolo frequente all’evacuazione con senso di incompleto svuotamento intestina-
le (tenesmo) e perdita di peso.

Le variazioni anche importanti dell’alvo creano in molti casi problemi di adattamen-
to e finiscono con l’influenzare relazioni sociali ed attività lavorativa. Ad ogni modo, tutti
questi sintomi non sono esclusivi delle malattie infiammatorie intestinali, ma comuni a
varie condizioni - non necessariamente morbose - che interessano l’intestino (colite spa-
stica, colite da stress, alterazioni della flora microbica, ecc). 

Ciò che contraddistingue le malattie infiammatorie croniche dell’intestino non sono
quindi i sintomi in sé, ma le alterazioni strutturali e biochimiche a cui vanno incontro
tratti più o meno estesi di apparato digerente, in particolare di intestino.

Altra caratteristica distintiva tra le malattie infiammatorie intestinali è il frequente ri-
scontro di manifestazioni cliniche anche di carattere extraintestinale, soprattutto a livello
della pelle (eritema e dermatosi), del fegato, delle articolazioni e degli occhi. 
PROPONIAMO UN PANNELLO CAPACE DI VALUTARE IL QUADRO INFIAMMATORIO DELL’ INTESTINO:
Materiale: campione di feci fresche e prelievo 
Parametri su feci: GUT SCREENING: analisi flora batterica , analisi chimico-fisica e

parassitologica delle feci, determinazione della calprotectina fecale 
Parametri su sangue: intolleranze alimentari pannello su 54 alimenti (ELISA dosaggio IgG)
IN BASE AI RISULTATI OTTENUTI AL PAZIENTE SARANNNO DATI DEI CONSIGLI ALI-
MENTARI AL FINE DI MIGLIORARE LA FUNZIONALITA’ GASTRICA ED INTESTINALE E
PER RIEQULIBRARE IL PESO CORPOREO

PREZZO OFFERTA: 130,00 €

PANNELLO DIAGNOSI INFIAMMAZIONE INTESTINALE

«Giovani, diventate vo-
lontari di sangue!».
L’appello è del presi-

dente della sezione comunale del-
l’Avis di Vigasio, Simone Gandini,
che ha convocato lo scorso 6 feb-
braio alla pizzeria La Strega di Iso-
lalta l’assemblea sociale. «Anche
se nell’anno 2013 sono stati ben 24
i nuovi donatori, contribuendo così
a consolidare un gruppo di 290 so-
ci attivi, nello scorso anno sono sta-
te 539 le donazioni effettuate, con
un calo purtroppo del 7,23 per cen-
to rispetto al precedente anno
2012» dirà all’assemblea il presi-
dente Gandini. «Merita attenzione
l’importanza di essere più numero-
si per poter vincere le difficoltà
conseguenti alle malattie ed alle
emergenze di sangue che il futuro
purtroppo potrebbe riservarci. Ab-
biamo bisogno di molti donatori
che donano, non di pochi donatori
che donano molto».
La sezione dell’Avis di Vigasio sta
correndo quindi ai ripari. «Tra le
iniziative che il nostro direttivo co-
munale ha programmato per fare
fronte a tale necessità si stanno or-
ganizzando serate con altre realtà
associative di volontariato di Viga-
sio al fine di far conoscere l’impor-
tanza del dono del sangue con l’o-
biettivo di allargare il numero dei
nuovi donatori». 

G. Loc.
Nella foto: Simone Gandini, presi-
dente dell’Avis di Vigasio, mentre
illustra la relazione all’assemblea
dei soci

Appello dell’Avis
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Un sogno iniziato 20 anni fa
Passione, tenacia, unione: siglano un traguardo vincente

• CONTROSOFFITTATURE
• PARETI DIVISORIE:
cartongesso ed attrezzate

• ISOLAMENTO TERMICO:
“CAPPOTTO” interno ed esterno
• ISOLAMENTO ACUSTICO
• TRATTAMENTO ANTINCENDIO
• PAVIMENTAZIONI SOPRAELEVATE
• COMMERCIALIZZAZIONE
cartongesso e materiali isolanti

Iso-Sistem Teconologie s.r.l. - via Roma, 100 - Castel d’Azzano (VR)
Tel. 0458520374 - Fax 045 8520457 • info@isosistem.it - www.isosistem.it

L’azienda ISO-SISTEM Tecnologie si sta dimostrandouna delle maggiori protagoniste nel settore dell’edili-zia veronese. Nasce nel 1994, a opera della famigliaColato, con un programma di sviluppo e distribuzione dellatecnica costruttiva detta “Sistema a secco”, che usa lastre dicartongesso al posto della muratura, per realizzare pareti edelementi di separazione d’ambienti verticali (pareti e con-tropareti) e orizzontali (controsoffitti) all’interno degli edi-fici. Un procedimento ampliamente utilizzato sia negli StatiUniti che nei paesi del Nord Europa.A distanza di vent’anni di attività ISO-SISTEM Tecnolo-
gie può definirsi leader in questo settore sia per la realizza-zione degli ambienti in cartongesso che nella di stribuzionedei materiali isolanti termo-acustici specifici necessari perquesto tipo di costruzione.La crescita dell’azienda è dovuta sia alla continua ricercadi prodotti più innovativi sia per la competenza del perso-nale che deve conoscere ed attuare le esigenze del mercato. Nel 2009, proprio investendo nel personale, si decide dicreare una nuova realtà, la VE.COS. (Società Cooperativa

Edile), impresa specializzata nella posa in opera del “siste-
ma a secco” con l’impiego dei materiali isolanti di nuovaconcezione. Gli installatori vengono formati sulle nuove tec-niche di lavorazione imparando così le normative sulla sicu-rezza negli ambienti di lavoro. ISO-SISTEM Tecnologie daanni collabora in modo proficuo con l’Ente Scuola Edile diVerona per alcuni progetti di tirocinio formativo ed orienta-mento nell’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani.
Un esempio: il progetto sviluppato con la Scuola Edile diKiev, in Ucraina, che ha portato ad avere all’interno dell’a-zienda per quasi due anni dei giovani ucraini. Durante que-sto periodo essi hanno potuto perfezionare il loro grado dispecializzazione nell’installazione dei materiali per la co-struzione a secco e dei materiali isolanti, ed al termine delloro percorso formativo, portare le nuove conoscenze acqui-site nel loro paese.A corollario dell’attività dell’impresa e sotto l’impulso dialcuni dipendenti nasce,  alcuni anni fa, la squadra ciclisticaamatoriale, come aggregazione di tante persone che hannoin comune la passione per le due ruote. 

A distanza di tempo il gruppo si è ampliato creando nuo-ve amicizie anche al di fuori della bicicletta.La ditta inoltre è impegnata da anni nel sociale. Soste-nendo la Cooperativa Sociale “4 People Onlus” occupatanell’emergenza sanitaria (118), trasferimento e servizio diprimo soccorso in eventi e manifestazioni e la CooperativaSociale “Camminiamo Insieme” per il reinserimento dellepersone svantaggiate nel mondo lavorativo.
ISO-SISTEM Tecnologie festeggia nel 2014 i vent’anni

di attività, grazie alla passione ed alla tenacia che contrad-distingue l’imprenditoria veronese, all’interno di questomercato globale in continuo mutamento, ma il merito va an-che alla squadra di dipendenti, impiegati ed operai, nei qua-li i responsabili hanno sempre creduto. Quello che nel lontano 1994 poteva sembrare un sogno uto-pistico si è rivelato un traguardo vincente. I risultati rag-giunti, con l’aiuto di collaboratori preparati e coscienziosi,stanno a dimostrare che se ognuno compie bene il propriodovere nelle mansioni assegnate anche in questi momenti dicrisi e difficoltà le aziende possono andare avanti.

Davide Colato con la figlia Sara

Festa aziendale annuale

Lo staff Iso-Sistem

Lo staff Iso-Sistem

Festa della Ciclistica Iso-Sistem

PUBLIREDAZIONALE

Ilaria Loatelli
premiata in Australia

In futuro incisioni discografiche

Ilaria Loa-
telli, diplo-
mata nel

giugno 2012
con 110 e lode
all’accademia
Santa Cecilia
di Roma, si sta
ponendo a giu-
sto titolo tra i
più interessanti
pianisti classi-
ci italiani. Nel-
la sua breve
carriera di con-
certista ha già
vinto premi importanti in competizioni internazionali e nazionali. Tra
queste una prestigiosa medaglia d’argento portata a casa dal recente  con-
corso in Australia la Southern Higlands International Piano Competition
dove era arrivata dopo una durissima selezione che l’ha posta tra i 25
concorrenti tra i più di 100 che si erano iscritti alle eliminatorie. Forza in-
terpretativa di chi conosce bene e ha interiorizzato la musica proposta, si-
curezza, pulizia che esce da una sensibilità musicale elevata caratterizza-
no i suoi concerti e le hanno permesso superando le tre prove come soli-
sta di entrare nelle tre finaliste nel concorso australiano eseguendo i Due
Volumi delle Variazioni di Brahams sul tema di Paganini e gli studi di
Debussy. A Camberra la finale con la Symphony Orchestra che le ha da-
to il secondo gradino del podio. Ilaria Loatelli ha cominciato a suonare il
pianoforte a sei anni dimostrando fin da allora spiccata attitudine per lo
strumento. Una passione che non l’ha più abbandonata e che attraverso
la naturale maturazione l’ha portata al diploma di conservatorio. Nella
sua ancora breve carriera di concertista ha suonato, tra l’altro, all’isola
d’Elba in una stagione musicale che ha visto la presenza di prestigiosi
maestri come il russo Vovka Ashakenazy  e l’italiano Bruno Canino. Nel
prossimo futuro andrà in Portogallo a incidere per una casa discografica
locale. Vetusto Caliari

Èstato assegnato a Giorgio Gioco (in centro al gruppo, nella foto di Renato Malaffo), apprezzato chef
veronese, il «Premio della confraternita del Tabar» per la sua capacità di custodire le tradizioni con-
tadine in ambito gastronomico. Il riconoscimento è stato conferito in occasione della festa di San-

t’Antonio Abate, protettore degli animali domestici e da cortile svoltasi a Concamarise lo scorso 19 gennaio.
La manifestazione è stata organizzata dalla confraternita «Nostalgici del Tabar» di Concamarise, l’associa-
zione che promuove il recupero delle antiche tradizioni locali tra cui l’uso del tabarro, l’ampio mantello di
panno nero che si utilizzava un tempo nelle campagne venete. Alla giornata di festa ha partecipato anche il
presidente della Confraternita nazionale di Vicenza, Mario Santa Giuliana. - Ida Rella

CONCAMARISE
La Confraternita

del Tabàr
premia “el cògo”

Giorgio Gioco

Domenica 27 ottobre 2013 la classe 1945 di Trevenzuolo e quella di Buttapietra hanno celebrato un
festoso gemellaggio con celebrazione di una santa messa nella chiesa parrocchiale del paese ospi-
tante. La festa è proseguita presso il ristorante Migliorini di Fagnano con un eccellente pranzo.

Gemellaggio
tra le classi

del 1945

TREVENZUOLO
BUTTAPIETRA

FOTONOTIZIE
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NOGARA BONFERRARO

Addio a Mario Ruffo
pittore impressionista

Si è spento l’ultimo 
capostazione

Era nato a Merano e risiedeva in paese dal 1960 Gestì le fermate FS con la moglie

Le cose che più colpiscono,
visitando la sua casa, sul
viale della stazione (via Vit-

torio Emanuele III), sono gli innu-
merevoli quadri appesi alle pareti e
un numero impressionante di cop-
pe, medaglie e attestati messi in or-
dine su alcune credenze che arreda-
no la sala da pranzo. Per i quadri,
essendo il proprietario della casa
appassionato di pittura, niente da
dire, per le coppe e gli altri ricono-
scimenti, invece, va detto che sono
il risultato di anni e anni di parteci-
pazioni a concorsi, naturalmente
senza passare inosservato. Stiamo
parlando di Mario Ruffo, pensiona-
to di 73 anni, nato a Merano da pa-
dre nogarese e madre bolognese ma
residente a Nogara dal 1960. “Mio
padre – spiega Ruffo – decise di
tornare nel suo paese, dopo essere
andato in pensione, per aprire un
bar, proprio qui dove abito con mia
moglie. Le cose però non andarono
come previsto, così cominciai a la-
vorare come bidello in una scuola
di un paese vicino. Nonostante ciò,
ho sempre coltivato, da autodidatta,
la passione per la pittura, passione
poi trasmessa anche a mia figlia,
tanto da indurla a proseguire gli
studi in questo ramo. I libri sull’ar-
gomento, dunque, in casa mia non
sono mai mancati”. La tecnica pre-

ferita da Ruffo è la pittura a olio su
tela o tavola. Anche se non manca-
no nature morte e figure, è nel pae-
saggio che egli ha dato le prove mi-
gliori. “È vero: – continua Ruffo –
mi è sempre piaciuto inoltrarmi al-
l’interno di un pioppeto, magari in
autunno, come facevano i pittori
impressionisti, come Monet, ad
esempio, o nelle varie tonalità color
ocra delle nature morte o dei pae-
saggi di Giorgio Morandi, due pit-
tori per me fondamentali”. La sin-
golarità della pittura di Ruffo sta
nel fatto che i suoi lavori nascono

completamente in studio, senza
avere modelli da copiare, seguendo
unicamente l’istinto e l’esperienza
accumulata, dipingendo anche va-
rie versioni di un unico soggetto.
La sua pittura, molto crepuscolare,
trasmette serenità e pacatezza, co-
me certa musica ottocentesca,
quando i fenomeni naturali veniva-
no indagati, da tutte le arti, nei mi-
nimi dettagli. “Ultimamente – con-
clude Ruffo – sto sperimentando
tecniche e forme nuove, ispirando-
mi anche a pittori del Novecento.
Oggi dipingo quasi unicamente na-
ture morte o composizioni di figu-
re, cercando di interpretarle in mo-
do personale”. La qualità del suo
lavoro è testimoniata dai molti pre-
mi ottenuti in concorsi a carattere
regionale e nazionale, con impor-
tanti critici nelle vesti di giurati.
Ecco i principali. Premio “Alta
onoreficenza del Capo della Stato”,
città di Breno di Boario Terme
(1996); 1° Premio estemporaneo
città di Bovolone (1996); 1° Pre-
mio città di Angiari (2005); 2° Pre-
mio città di Sanguinetto (2011); 
1° Premio città di Legnago (2012);
2° Premio città di Bovolone
(2012); Medaglia d’argento città di
Fontanelle di Parma (2012); 4° Pre-
mio città di Legnago (2013).

Giordano Padovani

Nello scorso mese di
gennaio si spento
all’età di 83 anni

Carlo Vecchi, da tutto cono-
sciuto semplicemente come
“el capo”, l’ultimo caposta-
zione del paese. Giovanissi-
mo, giunse a Bonferraro da
Bozzolo, il paese natale in
provincia di Mantova, nel
lontano 1954, fresco di ma-
trimonio con la compaesana
Annamaria Chiribella,
scom parsa alcuni anni fa.
Da allora  e per 35 anni, fino
alla fine degli anni ’80,  i
due coniugi gestirono la pic-
cola stazione  di Bonferraro
sulla linea ferroviaria Man-
tova-Monselice.  In quegli
anni alle donne, in ferrovia,
era possibile solo prestare servizio sui passaggi a livello, per la chiusura del-
le sbarre, oppure in piccole stazioni ad un solo binario, come appunto Bon-
ferraro, dove marito e moglie erano addetti alla vendita dei biglietti e alla
chiusura di due passaggi a livello. Nella foto si vede appunto Vecchi accanto
all’apparecchio, in gergo ferroviario “arganello”, che serviva per la chiusura
delle sbarre. Questa gestione “familiare” della stazione aveva fatto sì che la
coppia fosse notissima in paese. Intere generazioni di studenti ed operai che
usavano il treno ebbero con entrambi un  rapporto... familiare. A chi da stu-
denti non è accaduto di dimenticarsi in treno dei libri? Carlo o Annamaria
erano pronti a rintracciare il capotreno e a riportare a Bonferraro il libro di-
menticato facendo così i rimproveri dei genitori. Nel 1979 Annamaria andò
in pensione e una decina d’anno dopo toccò al marito. Successivamente, per
alcuni anni, la stazione fu gestita da dei giovani ferrovieri fino al 1995, quan-
do la linea fu telecomandata con l’eliminazione di tutto il personale. (li.fo.)



Febbraio 2014 Pag. 7

E D I T R I C E
Fondatore:

Antonio Bizzarri
Direttore Responsabile:

Lino Fontana
Redazione:

Giovanni Biasi
Enea Pasqualino Ferrarini
Lino Fontana
Valerio Locatelli
Tel./fax 045 7320091 
37063 ISOLA DELLA SCALA (VR)
CASELLA POSTALE 71

www.lavocedelbassoveronese.com
e-mail: redazione@lavocedelbassoveronese.com
Amministrazione:

Franca Zarantonello
Cell. 338 4409612 
Fax 045 6639525

Fotocomposizione e Stampa:
Tipografia Bologna s.n.c.
Tel. 045 7300 095/087

e-mail: redazione@tipografiabologna.it
Pubblicità non superiore al 70%
Autorizzazione Tribunale di Verona 
n. 315 Reg. Stampa del 13/7/1974
Abbonamento annuale da 
versare sul c.c.p. n. 16344376
per Italia € 12,00
per l’estero € 30,00

CASTEL D’ARIO

CASTEL BELFORTE

L’AVVOCATO RISPONDE

Gentile avvocato,
la scorsa settimana, transitando di sera con la mia autovettura su

una strada comunale, sono finita in una buca abbastanza grande, non
segnalata, riportando danni a due gomme e relativi cerchioni. Penso di
rivolgermi all’Amministrazione Comunale per il rimborso del danno.
Mi può dare il Suo parere?

Mirella S. 
Villafontana

Attualmente, dopo svariate pronunce della Corte di Cassazione che
hanno affermato il principio, la responsabilità dei Comuni, delle Provin-
ce e di tutti gli enti proprietari delle strade è pressochè automatica, se vie-
ne provato che il danno è stato causato da una anomalia del manto stra-
dale: trattasi, infatti, di responsabilità da cose in custodia, ai sensi dell’art.
2051 C.C.

Si assiste, nella fattispecie, ad una sorta di inversione dell’onere pro-
batorio: sarà dunque l’ente proprietario a dover dimostrare, per andare
esente da responsabilità, che il danno è stato determinato da caso fortui-
to o da colpa del danneggiato. Va perciò considerato anche il comporta-
mento in concreto tenuto dal danneggiato, in quanto una condotta di gui-

da non rispettosa delle norme del Codice della Strada o delle regole di co-
mune prudenza è idonea ad elidere la responsabilità dell’ente, o, comun-
que, a diminuire proporzionalmente l’entità del risarcimento. 

Si specifica che solo l’oggettiva impossibilità della custodia, intesa
questa come potere di fatto sulla cosa, può escludere l’applicabilità della
norma di cui all’art. 2051 C.C., impossibilità che, tuttavia, non sussiste
nel caso in cui l’evento si sia verificato in un tratto di strada che in quel
momento era in concreto oggetto di custodia, come nel caso di demanio
stradale comunale posto all’interno del centro abitato. 

Il problema delle buche sulle strade

Avv. Alessia Rossato

La mitica squadra
del Bar Reduci

Con Madam Favetta
alla 20ª mascherata

La foto è stata scattata prima
della partita giocata sui cam-
pi di calcio del “Migliaret-

to”, a Mantova, durante il torneo
“Auspix” (1979/ 1980) cui parteci-
pò anche la rappresentativa
dello   storico “Bar Reduci”, oggi
chiuso. 

In piedi da sinistra: Dino Merlo,
Virgilio Costa, Alberto Menghini
detto “Billi”  (il piu’ forte), Adriano
Binco detto “Campanàr”, Mauro
Merlotti e i massaggiatori- allena-
tori (senza maglia) Egidio Rolli e
Roberto Soffiati detto “Palàda”
perchè aveva un gran tiro ma non
prendeva mai la porta.
Accosciati da sinistra: Gino Raf-
faelli detto “Ghego”, Franco Mar-

comini detto “Acciaio”, ???, Ro-
berto Buratto detto “Cieca”, Giulia-
no Ferrari detto “Naso” e Paolo

Gandolfi. Semi-nascosto dietro la
prima fila l’accompagnatore Carlo
Maestrini.

Tutti i giocatori avevano un soprannome

La manifestazione in programma il 2 marzo

Potete indirizzare 
le Vs richieste di consulenza a:

Avv. Alessia Rossato
Via G. Garibaldi n°13

37060 Buttapietra (VR)
Tel. 3471759322 - Fax: 0456661069

E-mail: alessiarossato@tiscali.it

Associazione Cultura e Spet-
tacolo (A.c.s.) con il Patro-
cinio del Comune e il Co-

ordinamento  Comitati Carnevale-
schi di Verona, organizza per do-
menica 2 marzo la XX edizione
della  Mascherata di Primavera. Si
inizia alle 14.30 con la sfilata di
carri allegorici, maschere e tante
sorprese per festeggiare anche i 20
anni di attività dell’A.c.s. visto che
la prima manifestazione organizza-
ta dall’Associazione fu proprio il
carnevale in collaborazione  con il
forno Ferrari che sforna ogni anno
le mitiche favette di Castelbelforte.
La maschera castelbelfortese pren-
de proprio il nome dal tipico dolce
che era già conosciuto ai tempi dei
Gon zaga.  Il noto pittore Afro Negri
sarà, come da tradizione, il presen-
tatore della Corte di Madam Favet-
ta  che  ospiterà il “Papà del Gno-
co”, 484º Sire di Verona, e  “Re Tri-

gol” di Mantova. La scuola dell’in-
fanzia Pinocchio presenterà le
“Quattro stagioni”, oltre alla sor-
presa da parte del circolo A.n.s.p.i.
Dalle 11 in piazza IV Novembre si
potrà degustare il risotto alla pilota,
pane con cotechino, patatine fritte.

Il presidente dell’A.c.s. Mara Negri
ringrazia tutti i soci e collaboratori
che si stanno prodigando per la
buona riuscita della manifestazione
oltre ai castelbelfortesi che, sempre
più numerosi, partecipano alla ma-
nifestazione. (l.f.)

LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del
Basso Veronese” - casella postale 101 - 37063 Isola della Scala (Vr) oppu-
re con posta elettronica: redaz ione@lavocedel bassoveronese.com

L’Italia
orografica
allo sfascio

L’attività
degli Amici
dei Corrà

Egregio direttore,
rammento che quando frequenta-

vo le scuole  alle pareti erano appese
le carte geografiche dell’Italia: quella
fisica e quella politica. Con relativo
entusiasmo imparavo le regioni, i ca-
poluoghi e le province. Il fatto che la
politica discuta sul rendere inutili i
miei sforzi mnemonici è di secondaria
importanza. Della carta fisica impa-
ravo i nomi delle catene montuose, le
cime più importanti, i massicci e le
aree pianeggianti solcate da fiumi, i
quali potevano avere carattere torren-
tizio o scorrere placidi in pigre anse
per poi consegnarsi al mare in un va-
sto delta o una foce. Mi piaceva la
geografia; era rassicurante e aveva un
non so che  di immutabile. Imparata
una volta, era fatta, si viveva di rendi-
ta. Le certezze giovanili, beata inno-
cenza. In questo periodo è drammati-
camente chiaro che le certezze geo-
grafiche non esistono, non sono una
carta appesa ad una parete e chi ha il
compito di gestire il territorio non può
vivere di rendita. L’Italia va rimaneg-
giata  di continuo. Ad ogni smotta-
mento si scopre una lottizzazione ri-
schiosa, ogni pioggia insistente gene-
ra preoccupazione. La terra si muove
e con rammarico sotto di essa sovente
si scopre una discarica. L’ideale con-
sumistico applicato al territorio. Si
scorre la lista dei paesi allagati e si
scopre che già nel loro toponimo è se-
gnato il presagio: Fiumicino, uno su
tutti. Proprio in queste ore il Tione,
che scorre dietro alla mia abitazione,
ha allagato le campagne rendendo il
paesaggio molto simile a come doveva
esser prima che i benedettini inizias-
sero con umiltà le loro bonifiche. Que-
sti eventi atmosferici sono considerati
straordinari ma collegandoli ai cam-
biamenti climatici, all’aumento della
loro frequenza chiedersi quanto sia a
rischio la “parte fisica” dell’Italia è
d’obbligo. Ciò che sta accadendo di-
viene normale, ordinario, se  politica
e territorio sono entità separate.

È assolutamente necessario che le
due carte dell’Italia, quella fisica e
quella politica, si sovrappongano. La
crisi economica e gestionale del paese
si manifesta così nella sua forma fisi-
ca, materiale. L’evento atmosferico ne
è solo l’innesco. 

Bruno Stecca
Bonferraro (Verona)

Caro Direttore,
l’assemblea degli Amici dei Fra-

telli Corrà si è riunita nell’Abbazia,
per fare il punto sull’attività associati-
va. Il 2013 è stato particolarmente in-
tenso ed impegnativo. Basti ricordare
il pellegrinaggio a Flossenbürg, con
visita al lager dove Flavio e Gedeone
vissero gli ultimi giorni della loro bre-
ve vita da veri testimoni di Dio. E poi,
la continua collaborazione dell’Asso-
ciazione con le scuole specie quelle a
loro dedicate, un modo, questo, per te-
nerne sempre viva la memoria. 
Questo è l’importante lavoro svolto
dai  tantissimi “Amici” coordinati dal
presidente Diego Zarantonello nel-
l’anno appena trascorso. Ma il 2014
non sarà da meno, tenuto conto che
l’attività associativa ruoterà attorno
al 70º anniversario dal fatidico giorno
(22 novembre 1944), quando Flavio e
Gedeone, insieme ad altri 14 conter-
ranei, passarono per la via principale
di Salizzole incatenati come fossero
dei malfattori per aver scelto la liber-
tà di fronte al nemico nazista invasore.
Furono mandati a Flossenbürg e fini-
rono nei forni crematori. In questo tri-
ste settantennale (1945/ 2015) l’Asso-
ciazione si farà carico dell’organizza-
zione per celebrarlo nel migliore dei
modi. Già si sta preparando il quarto
pellegrinaggio per pregare davanti al-
la piramide di ceneri formata dai resti
degli milioni di morti nei lager nazisti.
Flavio e Gedeone, che stanno per es-
sere proclamati santi, potrebbero di-
ventare sia i rappresentanti di tutte le
vittime dei lager, sia i protettori di tut-
ti coloro che anche ora stano soffren-
do e sono condannati a supplizi, a tor-
ture fino all’estremo sacrificio a causa
di dittature. Inoltre, ricordando Flavio
e Gedeone per la loro rettitudine di
cuore nei valori di sempre, evangelici,
potremmo meglio capire che cosa ac-
cadde, specialmente dall’8 settembre
1943 al 25 aprile 1945. L’aureola di
Flavio e Gedeone, martiri per antono-
masia, per eccellenza, splenderà per
sempre in Cielo e in Terra.  

Piero Pistori
Un amico degli “Amici”

(Verona)
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